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Primo mistero
gaudioso.
L’Annunciazione

La Signora dal dolce nome,
Maria, è raccolta in preghiera.
Tu puoi essere, in quella casa,
quello che preferisci: un amico,
un servitore, un curioso, un
vicino - Quanto a me, in questo
momento non oso essere
nessuno.

09/04/2004

Allora Maria disse all’angelo: Come è
possibile? Non conosco uomo.” Le



rispose l’angelo: "Lo Spirito Santo
scenderà su di te, su te stenderà la
sua ombra la potenza dell’Altissimo.
Colui che nascerà sarà dunque santo
e chiamato Figlio di Dio".

Lc 1, 34-35

Dietro di te

Non dimenticare, amico, che siamo
bambini.

La Signora dal dolce nome, Maria, è
raccolta in preghiera. Tu puoi essere,
in quella casa, quello che preferisci:
un amico, un servitore, un curioso,
un vicino - Quanto a me, in questo
momento non oso essere nessuno. Mi
nascondo dietro di te e contemplo
attonito la scena: l'Arcangelo
pronuncia il suo messaggio Quomodo
fiet istud , quoniam virum non
cognosco? Come avverrà questo, se io
non conosco uomo? (Lc 1, 34)



Alle parole di nostra Madre si
affollano nella mia memoria, per
contrasto, tutte le impurità degli
uomini, anche le mie.

Come detesto, allora, queste basse
miserie della terra! Quanti propositi!

Fiat mihi secundum verbum tuum. Si
faccia di me secondo la tua parola
(Lc 1, 38). Nell'incanto di queste
parole verginali, il Verbo si è fatto
carne.

Sta per terminare la prima decina Ho
ancora il tempo per dire al mio Dio,
prima di ogni altro mortale: Gesù, ti
amo.

(Il Santo Rosario, 1)

Come si comporterebbe nostra
Madre?

Maria, nostra Madre, è un modello di
corrispondenza alla grazia; se noi
contempliamo la sua vita,
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riceveremo dal Signore la luce
necessaria per divinizzare la nostra
esistenza quotidiana. Noi cristiani
pensiamo molte volte alla Madonna
nel corso dell'anno, quando
celebriamo le festività mariane, e
anche in diversi momenti di ogni
giornata. Se approfittiamo di queste
occasioni cercando di figurarci come
si comporterebbe nostra Madre nei
compiti che dobbiamo svolgere, un
poco alla volta finiremo per
imparare: e finiremo per
assomigliarle, come i figli
assomigliano alla madre.

(E’ Gesù che passa, 173)

L'obbedienza a Dio non è
servilismo

Seguendo il suo esempio
nell'obbedire al Signore, cerchiamo
ora di capire l'insegnamento che ci
viene dalla delicata combinazione di
sottomissione e autorità che
osserviamo in Maria. In Lei non c'è
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ombra del contegno delle vergini
stolte, che obbediscono, ma senza
criterio. La Madonna ascolta con
attenzione quello che il Signore le
chiede, riflette su quanto non
comprende, domanda quello che non
sa. Poi, si dà totalmente al
compimento della volontà divina: 
Ecco la serva del Signore, avvenga di
me quello che hai detto. Non è
meraviglioso? Maria Santissima,
maestra di tutto il nostro agire, ci
insegna così che l'obbedienza a Dio
non è servilismo, non soggioga la
coscienza: ci muove nel nostro
intimo a scoprire la libertà dei figli di
Dio.

(E’ Gesù che passa, 173)

Realizzò in ogni istante la sua
decisione

Si tratta di imitare innanzitutto il suo
amore. La carità non si ferma ai
buoni sentimenti: deve essere nelle
parole, ma soprattutto nelle opere.
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La Vergine non si limitò a dire fiat,
ma realizzò in ogni istante la sua
decisione, stabile e irrevocabile. Così
noi: quando ci muove l'amore di Dio
e conosciamo la sua volontà,
dobbiamo impegnarci a essere fedeli,
leali, e a esserlo veramente. Perché 
non chiunque mi dice: « Signore,
Signore! », entrerà nel regno dei cieli,
ma colui che fa la volontà del Padre
mio che è nei cieli.

(E’ Gesù che passa, 173)

I cinque sensi

Come innamora la scena
dell'Annunciazione! Maria quante
volte l'abbiamo meditato! è raccolta
in orazione... applica i suoi cinque
sensi e tutte le sue facoltà al
colloquio con Dio. Nell'orazione
conosce la Volontà divina; e con
l'orazione la rende vita della sua vita:
non dimenticare l'esempio della
Vergine!
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(Solco, 481)

La migliore libertà

Pensate invece al momento sublime
in cui l'arcangelo Gabriele annuncia
a Maria il disegno dell'Altissimo. La
Madonna ascolta, fa una domanda
per capire meglio che cosa il Signore
le chiede; poi, la risposta sicura: fiat!
(Lc 1, 38) — avvenga di me quello che
hai detto —, frutto della migliore
libertà: quella di scegliere Dio.

(Amici di Dio, 25)
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